
Corso di alta formazione per dirigenti e insegnanti

Università Cattolica del S. Cuore di Milano 

Via Buonarroti 30 – Milano

Giovedì 17 ottobre 2019

Antonio Cuciniello – Università Cattolica S. Cuore
antonio.cuciniello@unicatt.it

Laboratorio
Arabofoni a scuola

Prevenzione e Interazione nello Spazio Trans-Mediterraneo

mailto:Antonio.cuciniello@unicatt.it


Brainstorming individuale scritto

Arabofoni a scuola



La scuola:

-è il primo spazio pubblico in cui le differenze si rendono più visibili.

- ha un ruolo strategico nell’evoluzione delle comunità locali (un tempo
monoculturali e monoreligiose) in comunità multiculturali e multireligiose.

- è chiamata a gestire differenze linguistiche e culturali, in percorsi di
inclusione e successo scolastico (di alunni con background migratorio e non)
con l’obiettivo di superare disparità sociali e segregazione culturale.



Dati aggiornati al 31/08/2018





- La Lombardia è la regione con il più alto numero di studenti con cittadinanza non
italiana, l’Emilia Romagna quella con la percentuale più elevata.
- Il dato nazionale del 9,7% di alunni con cittadinanza non italiana sul totale riassume una
distribuzione territoriale tutt’altro che omogenea.



Sono oltre 200 i paesi di cui sono originari gli studenti con cittadinanza non italiana



Nell’a.s. 2017-2018 il 63% degli studenti con cittadinanza non italiana è
rappresentato dalle seconde generazioni: 531.467 su 841.719

Le seconde generazioni

Gli studenti con cittadinanza non italiana nati in Italia sono più orientati verso gli istituti tecnici e i
licei mentre gli studenti nati all’estero verso gli istituti professionali e poi i tecnici.

Negli ultimi anni si osserva un decremento degli ingressi, soprattutto di quei soggetti 
provenienti direttamente da un percorso migratorio, mentre sono progressivamente in 
aumento gli alunni di origine straniera nati in Italia (seconde e terze generazioni), che 
presentano caratteristiche in parte diverse rispetto ai compagni nati all’estero, mentre 
appaiono sempre più simili ai compagni italiani riguardo soprattutto alle possibilità di 
riuscita nell’apprendimento, ma anche ad atteggiamenti e comportamenti verso lo studio 
e ai consumi culturali. 

Questa presenza sempre più consistente dei nati in Italia contribuisce senz’altro a 
depotenziare lo stato di emergenza  […]: in sostanza, a insegnanti e alunni (e genitori) 
risulta sempre più “normale” che in classe ci siano alunni di origine straniera […].                   
La diversità viene in qualche misura incorporata nel contesto scolastico […].

(Besozzi, 2015)





Confrontiamoci sul brainstorming 

Arabofoni a scuola





(E.T. Hall, The Silent Language, 1973)







https://www.youtube.com/watch?v=GFYEqt0XlO0

Liceo Scientifico “Alessandro Volta”

kebabbo_consegna_270817.mov
kebabbo_consegna_270817.mov
https://www.youtube.com/watch?v=GFYEqt0XlO0












http://www.ismu.org/wp-content/uploads/2015/01/GUIDA-ALLA-CLASSE-
PLURILINGUE-per-web.pdf

http://www.cestim.it/argomenti/06scuola/2012-plurilinguismo-
cantu-cuciniello-fondazione-ismu.pdf

http://www.ismu.org/wp-content/uploads/2015/01/GUIDA-ALLA-CLASSE-PLURILINGUE-per-web.pdf
http://www.cestim.it/argomenti/06scuola/2012-plurilinguismo-cantu-cuciniello-fondazione-ismu.pdf





